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GEOLOGIA 
 
Subsintema di Ravenna (AES8), corrisponde all’unità geomorfologica dei depositi 
alluvionali medio-recenti e medio-antichi (Pleistocene sup. – Olocene; post circa 
18,000 anni B.P.); dal punto di vista litologico si tratta di depositi di interconoide 
costituiti da ghiaie sabbiose e limi stratificati con copertura discontinua di limi 
argillosi. 
 

 
 

IDROGEOLOGIA 
 
Settore di ricarica Tipo A, ricarica diretta. Vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
superficiale alta. Soggiacenza minima della prima falda variabile tra -5,50 m e -5,90 m 
dal piano di campagna (in base ai rilievi freatimetrici disponibili). 
 

 
 

SISMICA 
 
Primo livello di approfondimento: amplificazioni litologiche 
Indagini sismiche: stendimento n. 1, VS30 = 348,4 m/s 
Categoria di suolo: “C”, depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argille 
di media consistenza, caratterizzati da valori di Vs30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 < 
Nspt < 50; 70 < cu < 250 kPa). 
Secondo livello di approfondimento (microzonazione sismica), fattori di 
amplificazione sismica: 1.5 (P.G.A.)   1.7 (0.1s<T0<0.5s) 2.0 (0.5s<T0<1.0s). 
 



Comune di Gossolengo 
POC – Schede d’ambito – Aspetti geologici, idrogeologici e sismici 

 
 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
 

Classe di fattibilità 2 – Sottoclasse 2b (Art. 33 N.T.S.) 

Ricadono in questa classe le zone ove sono state riscontrate condizioni limitative, anche 
se di lieve entità, alla realizzazione di interventi di trasformazione e/o di interventi 
edilizi in genere, connesse principalmente alle possibili eterogeneità litostratigrafiche 
locali (presenza di una coltre di copertura argilloso-limosa più potente rispetto a quanto 
direttamente rilevato, oppure lenti e intercalazioni limose all’interno dei depositi 
prevalentemente ghiaiosi).  

L'utilizzo ai fini urbanistici dei terreni inclusi nella classe 2 (e nelle relative sottoclassi) 
non presenta particolari limitazioni, ma resta subordinato alla realizzazione di 
specifiche indagini geologico-geotecniche e geognostiche, nel rispetto della vigente 
normativa in materia (D.M. 14/01/08 e s.m.i.). Le opere fondazionali dovranno essere 
dimensionate in modo idoneo (anche in funzione della soggiacenza della falda) e si 
dovrà prevedere l’eventuale predisposizione di specifici accorgimenti costruttivi. 

I terreni compresi nella classe 2 (e nelle relative sottoclassi) sono interessati da 
fenomeni di amplificazione sismica per caratteristiche litologiche e, pertanto, in fase di 
progettazione dovranno essere sempre utilizzati i coefficienti di maggiorazione sismica 
(per le azioni sismiche di progetto) individuati nel corso della microzonazione sismica 
(secondo livello di approfondimento, analisi semplificata - si vedano il Paragrafo 7.6.2 
della Relazione Illustrativa QCB.00, la Tavola QCB.13 e l’Allegato QCB.19), come 
prescritto dalle norme tecniche per le costruzioni (D.M. 14/01/2008, capitoli 2, 3.2 e 7), 
che impongono al Progettista la necessità di tenere in considerazione, in fase di 
progettazione, gli effetti sismici locali e il loro grado di amplificazione (art. 35 N.T.S.). 

Per gli edifici strategici o rilevanti (ai sensi del D.P.C.M. n. 3685 del 10/10/2003 - 
Allegato 1) bisognerà procedere all’analisi sismica di terzo livello (terzo livello di 
approfondimento - analisi approfondita) secondo le modalità previste dalla vigente 
normativa in materia (D.P.C.M. n. 3685 del 10/10/2003 - Allegato 2 e D.M. 
14/01/2008), mentre per i restanti interventi bisognerà fare riferimento ai fattori di 
amplificazione sismica ottenuti dal secondo livello di approfondimento, analisi 
approfondita, svolta in sede di pianificazione (si vedano i valori dei fattori di 
amplificazione associati a ciascuna sottoclasse). L’ambito in questione è compreso 
nella sottoclasse: 

- Sottoclasse 2b, comprende le aree caratterizzate dai seguenti fattori di 
amplificazione sismica: 1.5 (P.G.A.)   1.7 (0.1s<T0<0.5s)   2.0 (0.5s<T0<1.0s).  

La porzione del territorio comunale inclusa in classe di fattibilità 2 è altresì compresa 
nelle delle aree di ricarica degli acquiferi di pianura individuate nella Variante P.T.C.P. 
2007 adottata (visualizzate nelle tavole QCB.05 e QCB.09) e, pertanto, gli interventi di 
trasformazione del territorio, così come gli interventi edilizi in genere, dovranno essere 
realizzati nel pieno rispetto delle Norme del P.T.C.P. 2007, con particolare riferimento 
agli articoli 34 e 35 ed all’Allegato N5 (così come indicato nell’art. 34 delle N.T.S.). 
Nelle aree di rispetto dei pozzi sfruttati a scopo idropotabile che alimentano 
l’acquedotto comunale valgono anche le limitazioni di cui all’art. 35 del P.T.C.P. 2007 
(come indicato nell’art. 34 delle N.T.S.), ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs 152/06. 

 


